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«L
A PRIMA volta che mi han-
no visto mi hanno scartato:
troppo magro e troppo gra-

cile. Ma allora, ragazzo del sud che so-
gnava di correre, ho continuato ad alle-
narmi; il 19 settembre del 1979 a Città
del Messico ho stabilito il record mon-
diale sui 200 metri con il tempo di 19
secondi e 72, rimasto tale sino al 1996;
ad oggi, quasi trent’anni dopo, è anco-
ra record europeo». Pietro Mennea (in
piedi nella foto)ha raccontato così la
sua ‘semplice’ storia nel mondo dell’ec-
cellenza, partendo dallo sport e confer-
mata nella vita quotidiana. Nella Sala
degli Sposi di palazzo Vallemani la
‘freccia del Sud’ ha raccontato la sua
esperienza nel corso della lezione che
Patrizio Paoletti (secondo da sinistra
nella foto), esperto di comunicazione
e animatore dell’omonima Fondazio-
ne, ha dedicata ai «Percorsi verso l’ec-
cellenza»; la lezione fa parte dell’otta-
va edizione del ‘Master’ in «Comunica-
zione relazionale e fund rasing» orga-
nizzato da «InformaAzione» con il so-
dalizio di Paoletti «per lo Sviluppo e la
Comunicazione». «L’eccellenza va vi-

sta come modello al quale tendere:
una ricerca di apprendimento conti-
nuo e miglioramento costante che si
manifesta nella capacità di imparare
ad imparare», ha detto Paoletti intro-
ducendo Mennea nel corso dell’affolla-
ta lezione; presente, in rappresentanza
del Comune, l’assessore Leonardo Pao-
letti. «Non sono nato predestinato —
ha aggiunto l’ex velocista azzurro — ,
ma ho voluto raggiungere quei traguar-
di con l’impegno, la costanza e il sacri-
ficio quotidiano, allenandomi 350 gior-
ni l’anno, compreso Natale, Pasqua e
Ferragosto. E’ la strada maestra in tut-
ti i campi, non solo nello sport. Questo
modo di fare, questa volontà deve esse-
re allenata e lo sport mi ha aiutato tan-
to».

AL PUNTO che oggi Mennea è uo-
mo di successo: ha una Fondazione
che si occupa di persone deboli che
dobbiamo proteggere; diplomato
all’Isef, è laureato in Giurisprudenza,
Scienze Politiche e Lettere, è avvocato
in ambito civilistico con specializza-
zione in Diritto Sportivo.

Maurizio Baglioni

Lezione d’eccellenza
di Mennea & Paoletti
in un angolo di santità

SI E’ SVOLTA nella città di Jaco-
pone, in particolare nel comples-
so delle Lucrezie, la terza edizio-
ne del «Galàci» promosso dell’Au-
tomobile Club di Perugia. Un’oc-
casione, questa, per presentare il
Calendario 2009, caratterizzato
dalle locandine pubblicitarie de-
gli anni ’30 e ’40 delle maggiori ca-
se mondiali produttrici di pneu-
matici, ed assegnare il Premio in-
ternazionale dell’Automobile
Club di Perugia «Gli Automobi-
li» (primo ad essere premiato l’in-
gegnere Francesco Barbetti, titola-
re delle omonime cementerie di
Gubbio) e del Campionato um-
bro di velocità 2008 (attribuito a
Francesco Italo Senesi). L’iniziati-
va è proseguita con la proiezione
di filmati storici che hanno riper-
corso la storia delle corse sportive
che hanno attraversato l’Umbria.
Ma non solo. L’Automobile Club
ha riservato uno spazio anche al
sociale, presentando suor Annun-
ziata del «Centro Speranza» di
Fratta Todina, una Onlus che è
gestita dalle Ancelle dell’Amore
Misericordioso e si occupa di
bambini e giovani adulti celebro-
lesi. Alla serata di gala, cui ha da-
to il via il presidente dell’Aci Rug-
gero Campi, padrone di casa, han-
no partecipato anche Sandro Si-
monetti, direttore dell’Aci Peru-
gia, e Marco Poponi, presidente
dell’Autodromo dell’Umbria.

S.F.

TANTI progetti in cantiere, molti presentati
nell’ultimo anno, che riguardano il recupero di im-
portanti aree: la Franchi, l’ex Mattatoio e l’ex Pic.
Aree che insistono nella zona urbana della città, a
ridosso del centro storico. Finora non è arrivato
alcun nulla-osta dell’amministrazione comunale
per trasformare i piani urbanistici ed edilizi in real-
tà. Tuttavia, sembra ormai certo che una parte
del progetto, presentato nel dicembre 2007, ri-
guardante le aree ex Mattatoio ed ex Pic, otterrà
presto l’approvazione del Comune. Si tratta
dell’insediamento commerciale nella parte sud
della «Petrini» che si affaccia sulla superstrada 75
Centrale Umbra. Un’ipotesi fattibile perché già
prevista dal Prg vigente, che verrebbe incontro al-
le esigenze degli investitori sia edilizi che commer-
ciali. In particolare, le necessità dei responsabili
della Coop che da anni chiedono all’amministra-
zione comunale una soluzione alternativa all’attua-
le punto vendita in via Roma, «stretto» in un vorti-
ce di traffico e dalla carenza di parcheggi.
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Aree dismesse a Bastia
‘Si muove’ anche l’ex Pic
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